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Martedì 1 Marzo 2011 - ore 20.00
Ristorante Al Garghet

Via Salvanesco, 36 - Milano

Carnevalizia

Impegnamoci nelle Comunità - Uniamo i Continenti

Martedì 15 Marzo, Hotel Touring - ore 19,45
Relatore: Davide Fogliadini, fisioterapista

Lunedì 21 Marzo, Teatro Dal Verme, ore 21 - interclub
Jazz Broadway. Da Broadway al grande Jazz: George Gershwin, Cole Porter & Co.
La serata avrà per il nostro Club valenza di Conviviale. Prenotarsi al più presto!

Martedì 29 Marzo, Hotel Touring, ore 19,45
con relatore

Sabato 9 Aprile,  Università Bicocca
Assemblea Distrettuale

Martedì 12 Aprile,  Hotel Touring, ore 19,45
con relatore

15/17 Aprile, Assisi
Convegno interdistrettuale

Martedì 19 Aprile,  Hotel Touring, ore 19,45
Cooperativa Archivistica e Bibliotecaria

Rotary Club della Martesana Milanese
Conviviale Interclub del 10 marzo 2011

Hotel Gama
Viale Riccardo Gavazzi 53 - Melzo

Invitiamo i soci a partecipare a questa conviviale che celebra i dieci anni
di fondazione del RC della Martesana Milanese. Con piacere ricordiamo
che il “Martesana” è sorto nell’anno di presidenza di Luciano Zuffi per
nostra iniziativa e quindi alcuni soci del “Linate” furono i fondatori del
Club. L’incontro del 10 marzo, per molti di noi, sarà una bella occasione
di rivederli.
Confermare al Prefetto Valeria Melca.

Calendario conviviali fino al 30 aprile 2011 

      



resto della sua vita. In un crescendo
di racconti aneddotici e di esperien-
ze vissute, Alessio ci ha parlato della
sua esperienza di pre-morte durante
gli otto giorni di coma, del suo con-
tatto con il suo Spirito Guida, del suo
recupero che lo ha portato a vincere
le para-olimpiadi di nuoto, dei suoi
libri in cui ha narrato la sua storia,
del suo sogno che si sta realizzando
e cioè quello di costruire un centro
polifunzionale che possa accogliere
ed offrire servizi sportivi, riabilitativi
e ricreativi a disabili ma anche a
persone normali, perché si possa
insieme guardare ad un futuro
migliore. Ci ha parlato delle 20.000
vittime, ogni anno, di incidenti, che
però non vediamo perché in gran
parte decidono di chiudersi in un
proprio mondo fatto di autocommise-
razione e  di rinuncia. Ci ha colpiti
allo stomaco, ci ha fatto capire quan-
to grande può essere la forza inte-
riore di un uomo e di quanto lontano
possa portare. Ci ha insegnato
molto, e ci ha fatto capire che trop-
po spesso i veri portatori di handi-
cap siamo noi, con le nostre inutili
paure, con le nostre superflue insod-
disfazioni e con la nostra costante
ed arrogante ricerca di “altro”.

Davvero un peccato per chi non ha
potuto vivere questa emozione forte,
anche se i presenti hanno  coralmen-

te già pensato ad un eventuale futu-
ro nuovo invito.

Alessio ci ha congedati con una
sua poesia, che ha recitato solo par-
zialmente. Avendo il piacere di
conoscerla totalmente, pur certo che
il leggerla non trasmetterà le stesse
emozioni che lui ha saputo darci,  mi
permetto di allegarvela integralmen-
te. Per chi l’ha ascoltata da lui sarà
il rinnovare una emozione forte; per
chi non c’era sarà forse un modo per
capire... cosa ha perso!

Alla prossima
Mauro Labanca

Soci presenti: Baldini, Bonato,
Bracco, Camerini, Comune,
Consiglio, De Bernardis, Dimaggio,
Doci, Fantaguzzi, Falò, Fischetti,
Labanca e signora, Maderna,
Mastropasqua, Melca, Muller e
signora, Pasquadibisceglie, Pompei,
Raja, Sibillo, Soavi, Vecchi con l’o-
spite Marta Lina Pasi, Viespoli, Zuffi.

Ospite del Club: Alessio Tavecchio

Conviviale del 22 febbraio 2011

2 3

Una bella serata
Con una presenza significativa-

mente inferiore alla media (32 pre-
senti compresi ospiti e futuri soci) la
conviviale di questo martedì ha vis-
suto comunque dei momenti di gran-
de e sentita emozione. Ma proce-
diamo con ordine.

Prima dell’inizio della cena il
nostro Presidente, adottando una
nuova ma sicuramente encomiabile
ed intelligente linea di condotta, ha
chiesto ai tre candidati e futuri soci
di fare di se una breve presentazio-
ne, al fine di rendere da subito più
chiaro chi fossero al di la di un mero
curriculum che gira per e-mail (e che
peraltro ritengo troppo spesso essere
molto formale e professionale ma
poco significativo per conoscere
meglio chi e perché vuole entrare nel
nostro Club!). Questo ci ha pertanto
permesso di iniziare  a sapere qual-
cosa di più di Marina Manfredi
Magillo,  Anna Fabbri e Andrea Zini
ed essere più pronti ad accoglierli
ufficialmente nel nostro Club il pros-
simo 15 Marzo.

Letizia ci ha poi premurosamente
rammentato alcuni prossimi impor-
tanti  appuntamenti, di cui sicura-
mente verrà data notizia in altre
parti del bollettino. Giova forse qui
solo ribadire il caloroso invito ad
essere presenti alla Carnevalizia (1
di marzo) ed alla Conviviale del 29

di Marzo, quando verranno valutati i
risultati emersi dalla compilazione
dei questionari (ancora un bravo ad
Emanuele per quanto ha fatto e per
quanto sta facendo per realizzare
questo difficile lavoro che sicuramen-
te ci aiuterà enormemente a capire
cosa possiamo fare per una maggio-
re soddisfazione da parte di tutti i
soci)

Dopo la cena, che sembra ormai
per consolidata consuetudine essere
diventata anche di buona qualità, e
con una tempistica perfetta, è stato
presentato l’ospite della serata,
Alessio Tavecchio.

Alessio è un uomo di 40 anni che
da 17 vive su una sedia a rotelle a
causa di un incidente motociclistico
che gli ha lesionato il midollo spina-
le. L’incidente, avvenuto a 23 anni,
quando normalmente la vita inizia a
dare i propri frutti migliori, ha cam-
biato il futuro di Alessio, ma non nel
modo in cui ognuno di noi potrebbe
immaginare.

Qui diventa davvero difficile
descrivere l’atmosfera che aleggiava
nella sala: in un religioso silenzio,
con la più totale attenzione (e a trat-
ti commozione) da parte di tutti,
abbiamo sentito Alessio dirci che
quello che gli è accaduto avrebbe
potuto essere una disgrazia (sic!) ma
che invece è stata una grazia, una
illuminazione per come affrontare il


